DELL’EGITTO. 433

gvendo gid quafi nove Secoli fatto aprire la mage
giore delle riferite Piramidi, trovo nella parte piit
alta una Camera, in cui era un’Urna , e dentro
una figura in piedi, la quale rafsomigliava ad un’
Uomo, ed in quella un’'Uomo ornato di un pet-
torale d'Oro tempeftato di ricche gioje . Sopra il
pettorale giaceva una {pada d’ ineftimabile prézzo,
ed aveva nella fommitd del capo un Carbonchio
della grandezza d’un’ovo, e rifplendente comeuna
fiaccola accefa . Vi fi vedevano poi de’ caratteri
feritti a penna li quali da nefluno fapevano inten-
derfi . Plinio & del parere di fopra accennato , ed
afferma, che per due ragioni principalifiime que’
Re faceffero fpefe si enormi nell’ ergere que’ Mau-
folei; 'una era per comparire magnifici, e I’ altra
per tenere con quella forta di Politica occupati i
Popoli, ed in confeguenza lontani dalle rivolte ,
alle quali erano per natura inclinati. Si puo ben
anche aggiugnerne un’altra dipendente dalla Reli-
gione degli Egizj; i quali credevano, che I’ Ani-
ma per tanto tempo efiftefle quanto era quellodel.
la’ durazione del Corpo, ed in cid fi accordavano
con loro anche gli Storici. Per quefta ragione me-
defima gli Egizj imbalfamavano i Corpi de’ loro
Defunti, accio ’Anima abitaffe con loro per lun-
go tempo , né paffaffe cosi tofto ad animare qua-
che altro Corpo « Da qui &, che avevano tanta
vanitd nel fabbricare i1 Sepolcri tanto durabili ,
mentre credevano di perpetuare , per quanto pos
tevano, eon il Corpo anche I’ Anima . Dice un’
Autore , che, perché credevano la Rifurrezione de’
Morti , feccavano i Corpi, € li rendevano dures
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